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RELAZIONE SULLA SPERIMENTAZIONE DI UN ITINERARIO PER RAGAZZI SECONDO LA LOGICA CATECUMENALE NELLA PARROCCHIA DI MATTARELLO (TRENTO).

L’idea di iniziare una sperimentazione catechistica secondo la logica catecumenale è nata dalla lettura del documento CEI “L’iniziazione Cristiana 2. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni” Nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente. 

Le motivazioni di fondo del documento e le specifiche proposte  circa  un  percorso catecumenale offrivano una possibile risposta ai problemi riscontrati nell’ambito della catechesi nelle parrocchie e nel decanato (Vicaria) in cui svolgo il mio ministero.

Pur avendo impostato un itinerario di formazione cristiana, non finalizzato di per sé solo ai sacramenti, la catechesi ( che nella parrocchia coinvolge i bambini e ragazzi che vanno dalla 2° el. alla 3° media) ha dovuto fare i conti con il grande vuoto di formazione religiosa che caratterizza la maggioranza di quanti si iscrivono al primo anno, col problema disciplinare dovuto alle situazioni familiari e culturali più disparate, con una vita di fede che non tocca il  quotidiano, con una partecipazione sempre più saltuaria ed occasionale all’Eucaristia e con l’abbandono dopo la Cresima di qualunque itinerario formativo. 

Da tempo avvertivo, assieme ai catechisti più sensibili, la necessità di trovare una forma di annuncio che tenesse in considerazione bisogni nuovi in ordine al cammino di fede, provocati dal cambiamento culturale in atto. 

Il cammino ordinario di catechesi proposto a classi di età parallele che partiva dal presupposto che nelle famiglie fosse già avvenuta una prima evangelizzazione ed offriva per tutti cammini uguali a scadenze stabilite, non poteva più rispondere da solo e in modo adeguato a queste nuove situazioni.

Nasceva sempre più l’esigenza di una proposta catechistica che tenesse presente la situazione iniziale del fanciullo e della sua famiglia, che fosse scelta liberamente, seguita e sostenuta dalla famiglia stessa o da altre persone responsabili, che si sganciasse dall’età, fosse preceduta da un tempo necessario di evangelizzazione per incontrarsi con Cristo e portasse alla scelta di entrare da protagonisti nella storia di salvezza. 

Ecco allora che  la proposta di un itinerario secondo la metodologia  del catecumenato, che, a buona ragione, può essere riconosciuto come una risorsa educativa tra le più elevate all’interno della storia della Chiesa, sembrava poter rispondere alle nuove esigenze di annunciare Cristo e di educare alla fede.

Nonostante ciò rimane aperto il problema di ridare voce e responsabilità alle famiglie per colmare il vuoto formativo che di fatto si instaura dopo il Battesimo, come pure quello di trovare un armonico compimento nelle fasi posteriori.

Modalità di sviluppo dell’esperienza.

La partenza della sperimentazione è stata decisa con l’espresso assenso del Vescovo, in accordo con l’Ufficio Catechistico, condivisa con il clero e i catechisti della zona e presentata alla comunità.

Per i primi due anni si è scelto di avviare la sperimentazione nella sola  parrocchia di Mattarello per poi allargarla ad altre. 

Si è costituito un “Gruppo progetto” con il compito di stabilire le linee generali dell’esperienza, cogliere lo specifico del cammino catecumenale, analizzare e adeguare la proposta dell’Ufficio Nazionale alla concreta realtà del gruppo dei bambini e genitori, rielaborare i vari incontri predisposti o indicati dalla guida per i bambini e genitori, preparare e formare i catechisti, verbalizzare, raccogliere il materiale ed infine verificarne l’esperienza per progettare le tappe successive.

Presentazione della sperimentazione alla comunità e, in particolare, ai genitori e avvio dell’iniziativa.

E’ stata ed è  la fase più delicata.

Tenendo conto delle precomprensioni e difficoltà che ogni cambiamento  circa l’educazione alla fede incontra nel momento dell’attuazione si è  cercato di motivare la proposta mettendo in evidenza:

· il significato dell’educazione alla fede e la sua finalità;

· la situazione attuale e le nuove esigenze;

· l’urgenza di attivare la responsabilità dei genitori nel prendersi cura dell’iniziazione cristiana dei figli e di parteciparvi come protagonisti;

· la necessità di un cammino scelto e rispettoso della situazione di ogni bambino e della sua famiglia;

· l’offerta di un percorso serio, articolato, valutativo, maturante.

Ai genitori dei bambini di 2° elementare nel momento di iscrizione dei loro figli a catechesi è stato proposto di scegliere tra due cammini di iniziazione cristiana:

1. per le famiglie dove si vive la scelta di fede e il bambino ha incontrato un primo annuncio di Gesù Cristo si è proposto  l’itinerario “Ordinario” di iniziazione alla fede che prevede per tutti, tre tappe prima della celebrazione del sacramento dell’Eucaristia, due tappe prima della celebrazione della Confermazione per poi continuare l’itinerario con gli adolescenti e i giovani.

2. per le famiglie che non hanno battezzato il loro figlio o dove il bambino oltre il Battesimo non ha potuto crescere nell’educazione alla fede e per quanti volessero ripercorre le varie fasi dell’ educazione alla fede è stato proposto l’itinerario secondo la logica catecumenale suddiviso in cinque tappe: il primo annuncio, tre fasi del catecumenato vero e proprio con la celebrazione unitaria dei Sacramenti nella Veglia Pasquale (Battesimo, Cresima, Eucaristia per chi è senza il Battesimo; Riconciliazione  - Cresima ed Eucaristia per gli altri), il tempo della mistagogia, con l’impegno da parte dei genitori o di un’altra persona di accompagnare e verificare i cambiamenti di vita dei ragazzi.

Nel primo anno di sperimentazione 22 famiglie hanno scelto il cammino ordinario e 20 quello di tipo catecumenale. 

La stessa proposta è stata fatta alle famiglie di coloro che iscrivevano per la prima volta i loro figli a catechesi nell’autunno del 2001, con la precisazione che chi avesse scelto il cammino catecumenale avrebbe dovuto attendere un anno. Si è ritenuto infatti impossibile, per motivi di tempo e di spazio, riproporre il cammino ogni anno e si è scelto quindi di aprirlo ogni due anni. 

20 famiglie hanno scelto il cammino ordinario e 15 quello di tipo catecumenale che si aggiungeranno a quelle del prossimo autunno.

Formazione dei gruppi

Il  gruppo progetto  si incontra ogni tre settimane per individuare le linee di lavoro; due persone poi elaborano concretamente gli incontri settimanali per i bambini e quelli periodici per genitori e bambini. 

Con i bambini del Catecumenato si sono formati due gruppi, guidati da 

due catechiste che provenivano dal percorso ordinario e da tre mamme alla prima esperienza di catechesi. 

Le catechiste vengono formate settimanalmente circa gli incontri da fare con i bambini e periodicamente su tematiche definite. 

I genitori sono coinvolti alla conclusione di ogni unità con un incontro che comprende un momento di riflessione sulla Scrittura, una presentazione ai figli di quanto scoperto e di come viverlo in famiglia, il tutto si concludeva con il pasto comune.  

Descrizione dell’attività con i bambini.

I bambini si incontrano settimanalmente tra di loro e periodicamente anche con i genitori.

Ogni incontro con i bambini prevede: Introduzione – Ascoltare – Riflettere – Fare – Celebrare - Mandato da condividere con la famiglia.

Il lavoro con i bambini è stato strutturato cercando di valorizzare la narrazione e diverse tecniche per la rielaborazione personale e di gruppo.  Ogni incontro si conclude con la celebrazione finale come risposta a Dio per quanto si è scoperto. 

Il libro di riferimento per eccellenza è  la Bibbia.

Il primo anno è stato il tempo in cui si è cercato di costituire il gruppo sia dei bambini che dei genitori, valorizzando in modo particolare le giornate vissute insieme. 

Circa i contenuti è  stato l’anno dell’evangelizzazione in cui si è cercato di portare i bambini e i genitori a incontrarsi con la persona di Gesù Cristo, ripercorrendo, narrando e rappresentando il vangelo di Marco. 

Il titolo scelto per questo percorso è stato: “Maestro dove abiti? Venite e vedrete”. In questo anno si è potuto più volte rifarsi al catechismo “Io sono con Voi”. 

(Riguardo ai contenuti, alle tecniche e metodologie usate si può vedere la griglia “allegato A” per il primo anno e “allegato B” per il secondo).

Il secondo anno, corrispondente alla prima fase del cammino di tipo catecumenale, propone come obiettivo l’entrare nella storia di salvezza da protagonisti fino a professare la nostra fede in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.

A partire dallo stupore della creazione, attraverso la conoscenza dei grandi personaggi della storia della salvezza, fino al culmine con Gesù, i bambini hanno acquisito atteggiamenti di fiducia, di lode, di affetto a Dio Padre che si prende cura di noi e ci salva, esprimendoli attraverso preghiere spontanee e manifestandoli con il loro impegno e entusiasmo.

Il libro di riferimento è stata la Bibbia, consegnata ad ogni famiglia;

difficile l’utilizzo dei catechismi, in particolare di “Sarete miei testimoni” che presenta la storia della salvezza, ma a ragazzi di età sensibilmente diversa e tenendo più volte conto di un cammino precedente già fatto.  Nella nostra esperienza, invece, quasi tutto parte da zero.

E’ stato anche l’anno delle prime celebrazioni pubbliche: 

· il Rito di ammissione o meglio “Rito della conferma” in quanto sono tutti bambini già battezzati;

· Consegna del Credo.

Valutazione 

1. Cammino con i ragazzi

2. Coinvolgimento genitori

3. Catechiste

4. Sussidiazione

5. Comunità e momenti celebrativi.

1.Cammino con i ragazzi.

A livello dei bambini abbiamo notato una partecipazione costante, interessata, attiva e vivace. La verifica conclusiva del primo anno ci ha dato il conforto di notare che molti dei contenuti proposti sono stati assimilati e che l’interesse attorno a Gesù è cresciuto. 

Il cammino del secondo anno, con l’obiettivo di far entrare nella storia di salvezza, li ha coinvolti e interessati. In molti ha prodotti un vero e proprio salto di qualità con una maggior conoscenza e apertura a Dio Padre e un modo nuovo di pregare. 

Nella presentazione della storia di salvezza più che sui contenuti si è fatto riferimento agli eventi, dalla scoperta di Dio che crea, all’incontro dei grandi personaggi biblici attraverso i quali Dio Padre manifesta il suo amore per ognuno di noi fino a culminare in Gesù Cristo, riuscendo a coinvolgere molto i ragazzi. 

Il secondo anno ha permesso anche di conoscere più a fondo la vita dei bambini, di cogliere meglio il loro vissuto familiare e di sostenerli nella scelta di un itinerario “diverso” rispetto ai loro compagni.

I genitori stessi hanno affermato che è cresciuta l’amicizia e  la capacità di stare assieme dei bambini e bambine.

2.Coinvolgimento genitori.

Buono ed entusiasmante il coinvolgimento dei genitori, sia per quanto riguarda la partecipazione, sia per il lavoro svolto e proposto ai loro figli,

sia per il crescente clima di affiatamento tra di loro.

Il confrontarsi e lavorare assieme, come il mangiare assieme, sono risultati i momenti che più hanno contribuito ad unirli. 

Inizialmente la proposta di riflessione si era limitata al livello dei valori umani, in particolare familiari, pur partendo da brani biblici, cercando di far leva sulle capacità dei genitori stessi per poi valorizzarle.   

La verifica fatta a metà del cammino del secondo anno, per capire se il cammino stava veramente toccando le scelte di fede della famiglia, ha permesso loro di aprire un confronto sui valori religiosi e sulla loro fede. Le risposte che abbiamo ricevuto hanno messo in risalto una crescente disponibilità al messaggio cristiano, una maggiore partecipazione anche liturgica e un crescente dialogo in famiglia sui temi della fede.

Un genitore esprimeva un desiderio: “Vorrei che la fede toccasse le scelte della mia vita familiare”. Tale desiderio si è via, via specificato in alcune coppie.   

Va notato comunque anche la difficoltà di alcune famiglie che stanno attraversando momenti particolari e che alle volte stentano a lasciarsi coinvolgere. Questo ci fa riflettere anche sull’impegno della Comunità Cristina per aiutare e sostenere le famiglie più in difficoltà.

Nel secondo anno i genitori hanno apprezzato il lavoro fatto con la Bibbia, hanno colto la portata di alcuni personaggi dell’Antico Testamento che prima non riuscivano a cogliere ed hanno chiesto più spazi di formazione per loro.

3.Catechiste

Questo cammino ha impegnato molto le catechiste che hanno saputo però rispondere con tenacia e creatività alle molte proposte, costrette molte volte a fare i conti con il poco tempo a disposizione per preparare anche due incontri alla settimana.

Nei rapporti con i genitori e a volte anche con i ragazzi le mamme catechiste, pur non avendo precedenti esperienze di catechesi, sono apparse facilitate e più “libere”.

4. Sussidiazione

E’ la parte più carente che si è dovuta “imbastire” quasi ex novo prendendo spunti da diverse pubblicazioni uscite sulla catechesi dei bambini e ragazzi. 

5.Celebrazioni e comunità

Una parola particolare va riservata alle celebrazioni. Sono dei momenti qualificanti l’esperienza del cammino fin dai primi incontri e si pongono nell’itinerario come una vera e propria “Scuola di preghiera”.

Va detto, anzitutto, che in questo campo occorre investire molte energie a causa della grande difficoltà degli adulti a celebrare. (Si tende a dar più spazio al “fare”)

Nel primo anno le celebrazioni sono avvenute sostanzialmente all’interno del gruppo dei bambini e negli incontri con i genitori.

Il secondo anno è’ stato  l’anno delle prime celebrazioni pubbliche: 

· il Rito di ammissione o meglio “Rito della conferma” in quanto sono tutti bambini già battezzati;

· Consegna del Credo.

Sono stati momenti particolarmente significativi sia per i bambini che per i genitori e la comunità.

Se per i ragazzi possono aver significato un riconoscimento “ufficiale” del cammino iniziato e un sentirsi accolti in un gruppo più grande; per i genitori sono stati occasioni per riscoprire il valore e senso di responsabilità  per il ruolo proprio di primi educatori alla fede dei loro figli (segnazione e consegna del credo). Ma è senz’altro la comunità quella che ha maggiormente beneficiato di questi momenti sia perché si è resa conto della realtà che sta crescendo sia perché attraverso il rito ha riscoperto segni e  valori dimenticati.  

Il messaggio del rito è stato più eloquente delle parole per far crescere il significato di tale percorso nella comunità.

 (per le tappe celebrative vedere l’allegato n°2- griglia riassuntiva)

5.Gruppo Progetto

Il secondo anno ha comportato un maggior impegno di lavoro per il gruppo progetto in quanto il percorso era solo abbozzato. Questo ha comportato uno studio più profondo dei testi, nella ricerca della loro “traduzione” in narrazioni per i ragazzi e nella continua attenzione a mantenere alto il collegamento del progetto di amore di Dio lungo tutta la storia della salvezza.

Conclusione

In conclusione va ricordato che il nostro è un cammino “atipico” in quanto non sono ancora presenti bambini che non hanno ricevuto il battesimo e che i gruppi sono prevalentemente formati da bambini della stessa età. 

La compresenza di due itinerari in Parrocchia, se all’inizio è stata vista come sorgente di difficoltà, si è rivelata in seguito stimolo anche per le famiglie che hanno scelto il cammino ordinario innescando nei genitori il desiderio di partecipare più attivamente e di creare momenti di incontro al di fuori dell’orario di catechesi (es. tre giorni di campeggio insieme) nonché di curare maggiormente i momenti celebrativi.
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